COMUNE DI MONTEVEGLIO

DELIBERAZIONE DI CC. 150 DEL 20/11/2003

IL CONSIGLIO COMUNALE

OMISSIS..

DELIBERA

A) I.C.I. – IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

L'aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro il termine di

approvazione del Bilancio di previsione, con effetto per l’anno successivo. Se la delibera

non è adottata entro Il termine, si applica l’aliquota del 4 per mille

Si confermano per l’anno 2004 le aliquote ICI adottate nell’anno 2003 con proprio

atto n. 192 del 21.11.2002:

ALIQUOTE E DETRAZIONI anno 2004

5, 7% (cinque virgola sette per mille) - Ridotta per abitazione principale

7,0% (sette per mille) - Ordinaria per tutti gli altri fabbricati

ed aree fabbricabili

Aliquota ridotta con detrazione pari a € 103,29 spetta a :

abitazione principale: è intesa quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di

proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.

(Art. 3 comma 55 punto 2 L. 662/1996 Finanziaria)

La dimora abituale deve coincidere con la residenza anagrafica nel Comune.

abitazione principale: è intesa anche quella abitazione posseduta a titolo di proprietà o di

usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a

seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. (Art.3 comma 56 L.

662/96).

pertinenze dell’abitazione principale: è inteso un unico garage o, in mancanza di questo, il box

o posto auto (cat. catastale C6), le unità immobiliari quali tettoie chiuse o aperte (classificate o

classificabili nella categoria catastale C7) e la soffitta destinate ed effettivamente utilizzate in modo

durevole a servizio dell’abitazione principale anche se non appartenenti allo stesso fabbricato o

complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale. Qualora le pertinenze risultino

essere più di una per ogni categoria catastale, ai fini di cui al comma 1) si considera pertinenza una

sola unità.

aliquota ridotta senza detrazione spetta a:

abitazione principale: è intesa anche quella abitazione data in uso gratuito ai famigliari (fino

al 2° grado) che la utilizzano come abitazione principale e hanno la residenza nel Comune.

abitazione principale: è intesa anche quella abitazione data in locazione mediante contratto di

locazione concordato stipulato ai sensi dell’ex’art. 2 comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431

a persone che la utilizzano come abitazione principale e hanno la residenza nel Comune;

ULTERIORI DETRAZIONI:

La detrazione ICI viene aumentata da € 103,29 a € 154,94, per l’anno 2004, allorchè ricorrano le

seguenti situazioni:__

A) le detrazioni in aumento rispetto alle previsioni di legge e le eventuali maggiori riduzioni

d’imposta relative all’abitazione principale posseduta da soggetti passivi che si trovino nelle

seguenti condizioni:

possedere, nel territorio italiano, la sola abitazione adibita ad abitazione principale

eventualmente comprensiva di posto auto, autorimessa, cantina, area pertinenziale e

classificata nelle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5,A/6. Nel caso di diritto di usufrutto,

uso od abitazione, il contribuente non deve possedere nessuna altra proprietà immobiliare nel

territorio italiano;

avere compiuto i 60 anni di età se donne e 65 se uomini al primo gennaio dell'anno di

riferimento, ed essere pensionati;

vivere soli o in nucleo familiare;

aver percepito nell’anno di competenza ICI un reddito imponibile ISEE non superiore ad

Euro 9.300,00= pro-capite. Nel caso di nucleo familiare composto da più persone, il reddito

complessivo, come sopra determinato, non deve essere superiore a Euro 13.500,00 più Euro

1.000,00= per ogni persona a carico;

il richiedente l’agevolazione di cui al precedente comma presenta domanda agli uffici

competenti, corredata dalla dichiarazione sostitutiva unica, resa ai sensi degli articoli 46 e 47

del D.P.R. 28.12.2000 N. 445 e successive modifiche ed integrazioni, compilando il modello -

tipo previsto dal D.P.C.M. 18/05/2001 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le

informazioni necessarie per la determinazione dell’Indicatore della Situazione Economica

Equivalente. La domanda del richiedente e la correlata dichiarazione sostitutiva unica

contiene l’esplicitazione del fatto che potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la

veridicità delle informazioni fornite e le responsabilità penali in caso di falsa dichiarazione ai

sensi delle leggi vigenti. L’acquisizione ed il trattamento dei dati personali relativi alle

dichiarazioni I.S.E.E. avviene nel rispetto delle disposizioni di cui alla Legge 675/96 e

successive norme modificative. La domanda dovrà essere redatta su apposito modello

predisposto e fornito dal Comune.

B) le detrazioni in aumento rispetto alle previsioni di legge e le eventuali maggiori riduzioni

d’imposta relative all’abitazione principale posseduta da nucleo familiare composto, all'1 gennaio di

ciascun anno da una o più persone, di cui almeno una disabile ed avente nell'anno precedente

rispetto a quello di competenza I.C.I. un reddito ISEE non superiore a Euro 9.300,00= pro-capite.

Nel caso di nucleo familiare composto da più persone, il reddito complessivo, come sopra

determinato, non deve essere superiore a Euro 13.500,00 più Euro 1.000,00= per ogni persona a

carico;

il richiedente l’agevolazione di cui al precedente comma presenta domanda agli uffici

competenti, corredata dalla dichiarazione sostitutiva unica, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del

D.P.R. 28.12.2000 N. 445 e successive modifiche ed integrazioni, compilando il modello - tipo

previsto dal D.P.C.M. 18/05/2001 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le

informazioni necessarie per la determinazione dell’Indicatore della Situazione Economica

Equivalente. La domanda del richiedente e la correlata dichiarazione sostitutiva unica contiene

l’esplicitazione del fatto che potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità

delle informazioni fornite e le responsabilità penali in caso di falsa dichiarazione ai sensi delle

leggi vigenti. L’acquisizione ed il trattamento dei dati personali relativi alle dichiarazioni

I.S.E.E. avviene nel rispetto delle disposizioni di cui alla Legge 675/96 e successive norme

modificative. La domanda dovrà essere redatta su apposito modello predisposto e fornito dal

Comune

2. Il contribuente, al fine di poter usufruire della detrazione di cui ai punti A) e B), deve

produrre apposita domanda, debitamente documentata, entro il termine previsto per il versamento

della 1° rata di acconto dell'imposta in parola, a pena di decadenza, indirizzata al "Comune di

Monteveglio - Servizio tributi direttamente all'Ufficio Protocollo del Comune o a mezzo

raccomandata con avviso di ricevimento.

La dichiarazione di cui sopra, corredata dai documenti sopra descritti, dovrà essere prodotta

per ogni anno per il quale si protraggono le condizioni per l'applicazione dell'ulteriore detrazione.

_
